	Il Sottosegretario Martini incontra il presidente FIMP

Il Sottosegretario alla Salute Francesca Martini ha incontrato il Presidente della Società italiana dei medici pediatri Giuseppe Mele. Nel corso dell'incontro si è discusso del ruolo dei pediatri di libera scelta e di famiglia quali figure fondamentali di riferimento per la presa in carico globale della salute del bambino e dell'adolescente  nella fascia di età 0/14 anni  in raccordo con  tutti i segmenti del servizio sanitario nazionale. "Credo molto nella pediatria quale presidio nel territorio - ha detto il Sottosegretario Martini - sono convinta che i Pediatri di libera scelta in raccordo con i presidi territoriali potranno giocare la grande partita di presa in carico globale della salute dei minori dalla nascita alla adolescenza e fornire un prezioso e quanto mai necessario contributo alla limitazione, per esempio, degli accessi impropri alle strutture di emergenza- urgenza". "Ritengo - ha proseguito il Sottosegretario -che la Pediatria debba essere messa in condizione di continuare a offrire un servizio di qualità e a questo dovrà contribuire il testo della nuova convenzione che, a questo punto, diventa uno strumento molto importante e di elevata caratura culturale oltre che professionale". E' stato affrontato inoltre il tema delle pratiche  rituali di mutilazione genitale maschile e femminile convenendo sulla necessità di promuovere un'opera di prevenzione e informazione sui rischi per la salute connessi alle effettuazioni di tali pratiche al fine di salvaguardare l'integrità fisica dei minori. L'incontro si è concluso con l'accordo di promuovere entro il mese di luglio un convegno con pediatri, medici di medicina generale, ginecologi e mediatori culturali in cui approfondire a 360° l'argomento.  Il sottosegretario ha dato la propria disponibilità ad intervenire al prossimo congresso Nazionale della FIMP "Anche i diavoli da piccoli sono angeli" che si svolgerà a Napoli dal 1- al 4 ottobre 2008.
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	Il Sottosegretario Martini al Convegno dell'Unione Nazionale Avicoltori

Il Sottosegretario alla Salute Francesca Martini è intervenuta oggi al Convegno promosso dall'Unione Nazionale dell'Avicoltura che si è tenuto a Roma in occasione della celebrazione del cinquantenario dalla fondazione. 
Di seguito il testo integrale dell'intervento del Sottosegretario. 
"Ringrazio l'Unione Nazionale dell'Avicoltura per l'invito a partecipare alla celebrazione del cinquantenario dalla sua fondazione. Sono particolarmente onorata di rappresentare oggi il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, in qualità di Sottosegretario alla salute, con specifica delega alla veterinaria e alla sicurezza alimentare. Materia su cui mi sono immediatamente impegnata attraverso la partecipazione a Bruxelles, lo scorso 19 maggio, al Consiglio dei Ministri dell'UE con un ordine del giorno di particolare rilevanza per il settore da Voi rappresentato. Mi riferisco alla proposta della Commissione dell'Ue di riaprire le frontiere alle carni di pollo decontaminate con il cloro. Come sapete sono sempre stata fortemente contraria a riaprire le importazioni a queste condizioni per noi inaccettabili. Ho espresso questa posizione in seno al Consiglio dei Ministri Europei e l'ho ribadita fortemente il 2 giugno scorso nella seduta del Comitato veterinario permanente dell'Unione europea. In quella sede, grazie alla ferma posizione dell'Italia, il Comitato ha respinto, con 26 voti contrari  su 27 votanti, la proposta di importazione delle carni di pollo decontaminate con il cloro. Si tratta di un risultato importante che conferma la volontà di garantire produzioni di qualità, che rispondano a precisi requisiti di tutela dei consumatori, ottenuti grazie al miglioramento delle tecniche di produzione ed all'impegno di tutta la filiera. La Commissione ora  dovrà prendere atto della pesante battuta d'arresto della proposta a livello di Comitato della catena alimentare inspirando le proprie politiche ad una concreta interpretazione degli sforzi compiuti dai produttori avicoli e delle aspettative dei consumatori europei. Sono qui pertanto a testimoniare l'impegno di questo Governo nei confronti dei settori produttivi che partecipano nel comparto agro-alimentare alla seconda voce di sviluppo del nostro Paese. In particolare i risultati raggiunti dal settore avicolo in termini qualitativi e quantitativi rappresentano un comparto esemplare quale unico settore della zootecnia italiana che ha raggiunto e superato la totale autosufficienza con una straordinaria presenza nella mia Regione, il Veneto, che si attesta  oltre il 40% della produzione e del fatturato. Lo sviluppo delle esportazioni di prodotti alimentari italiani all'interno dell'Unione Europea e nei principali Paesi ad alto reddito, dagli Stati Uniti al Giappone, richiede politiche che assicurino un elevato livello di sicurezza. Un percorso su cui siamo impegnati da anni con elevati investimenti volti a garantire qualità e sicurezza del prodotto per i consumatori. Un primo obiettivo da raggiungere è certamente quello di semplificare le procedure amministrative da parte del sistema pubblico chiedendo al contempo ai produttori una capacità di maggiore impegno alla autoregolamentazione dei processi produttivi. Il decreto legge approvato l'altro ieri dal Governo consente di individuare da parte del Ministero della Salute, in collaborazione con il Ministero per la Semplificazione normativa, le procedure obsolete che possono essere fin da subito eliminate. D'altra parte nello stesso Consiglio dei Ministri è stato approvato un disegno di legge che delega il Governo al riordino degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, strumento essenziale di controllo e sostegno alle attività delle Regioni e del Governo. Un capitolo importante del prossimo lavoro andrà dedicato ad innalzare in tutto il Paese la cultura e la diffusione delle buone prassi. A tal proposito il Governo intende favorire l'implementazione tecnologica anche nelle aree fino ad oggi meno sviluppate. Per quanto riguarda le normative specifiche in materia di sicurezza alimentare è in itinere la riproposizione di una delega che consenta l'adozione in tempi rapidi di un testo unico finalizzato all'abolizione di norme superate ed al totale allineamento della normativa italiana ai regolamenti dell'UE. Infine, ritengo indispensabile attuare una forte politica in campo internazionale che garantisca un elevato livello di difesa degli interessi italiani sia in sede europea sia con i nostri principali partners commerciali. Considero il settore da Voi rappresentato strategico per la nostra economia e credo che le aziende coinvolte abbiano saputo condurre politiche e strategia di alto profilo nonostante i momenti non sempre facili che abbiamo affrontato in questi ultimi anni, e mi riferisco specificatamente  all'influenza aviaria che ha avuto risvolti anche nel nostro Paese.
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	Authority sulla sicurezza alimentare: dichiarazioni del Sottosegretario Martini

In relazione all'interrogazione parlamentare presentata dalla senatrice del PDL Adriana Poli Bortone al Ministro delle politiche agricole e forestali Luca Zaia e al Ministro del lavoro salute e politiche sociali Maurizio Sacconi in merito alla scelta della sede dell'Authority nazionale per la sicurezza alimentare, il Sottosegretario alla Salute Francesca Martini ha dichiarato: "restando il fatto che la sicurezza alimentare afferisce alla Salute la cui delega mi è stata specificamente attribuita, come già ribadito dal Ministro Zaia, sottolineo che la valutazione sulla collocazione della Authority sulla sicurezza alimentare sarà certamente di materia collegiale e condivisa. Mi preme confermare le mie dichiarazioni riportate dalla stampa rispetto al fatto che l'Authority, in linea con la politica del nostro governo, ovunque collocata, dovrà necessariamente essere un organismo snello e ribadisco non potrà mai essere un altro"carrozzone" che porti con se centinaia di assunzioni e sia fonte di assistenzialismo".
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	Reach: pre-registrazione condizione essenziale

A partire dal 1 dicembre 2008 solo le imprese italiane che avranno pre-registrato presso l'Agenzia europea di Helsinki le sostanze chimiche che producono o importano potranno usufruire del periodo transitorio di 11 anni per effettuare la successiva e obbligatoria registrazione. Le aziende che non effettueranno la pre-registrazione delle sostanze, non potendo beneficiare del predetto intervallo di tempo, dovranno procedere immediatamente alla loro registrazione oppure sospendere l'attività di produzione e importazione delle stesse. La pre-registrazione è possibile solo dal 1 giugno al 1 dicembre 2008. Sul sito del Ministero il testo dell'informativa per le imprese sulla pre-registrazione delle sostanze chimiche concordata tra i Ministeri del Lavoro, Salute e Politiche sociali, dell'Ambiente, della tutela del territorio e del mare e dello Sviluppo economico.
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	Normativa ad hoc sul piercing

Il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali in relazione all'ultimo tragico episodio accaduto a una giovane donna di Merano in seguito all'applicazione di un piercing al sopracciglio, comunica di aver invitato le Regioni ad assumere provvedimenti coerenti con la circolare ministeriale del 5 febbraio 1998 in materia di tatuaggi e piercing. L'Atto, diretto alle Regioni e all'Associazione dei tatuatori, prevede l'attivazione di corsi di formazione obbligatori per coloro che praticano tali attività nonché l'adozione di tutte le misure di igiene e profilassi necessarie. Inoltre, la Circolare ministeriale dispone la necessità di una specifica autorizzazione della competente Asl per coloro che effettuano tali procedure che, comunque, non possono essere eseguite sui minori, eccezion fatta per il piercing sul lobo dell'orecchio che può essere eseguito con il consenso dei genitori. La Circolare sconsiglia la pratica del piercing su parti anatomiche la cui funzionalità potrebbe risultare compromessa come ad esempio palpebre, labbra, lingua, seno, apparato genitale ecc. Il Ministero rende noto di aver affidato al proprio Ufficio legislativo l'incarico di valutare l'opportunità di promuovere una legislazione nazionale che fissi principi e criteri per l'esercizio di questo tipo di attività.
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	Il Sottosegretario Martini ha incontrato delegazione FISH

Il Sottosegretario alla salute Francesca Martini ha incontrato una delegazione della Federazione Italiana per il Superamento dell'Handicap composta dal Presidente nazionale Pietro Vittorio Barbieri e dal Segretario Mario Melazzini. Nel corso dell'incontro sono state discusse molte tematiche tra cui l'applicazione dell'Icf (classificazione Internazionale sulla Disabilità dell'Organizzazione mondiale della sanità) per la presa in carico delle persone con disabilità; il progetto di vita unico e unitario; la distinzione tra diverse condizioni di disabilità con il discrimine della maggiore gravità; la riabilitazione appropriata per le diverse tipologie di disabilità (Sla, autismo,traumi cranici e gravi cerebrolesioni, etc); il dispositivo dei Lea e del nomenclatore tariffario delle protesi e degli ausili da applicare nelle Regioni; gli errori clinici che spesso sono causa di nuove disabilità. Il Sottosegretario ha convenuto sulla necessità di definire l'istituzione di un Tavolo permanente "Persone con disabilità e salute" quale strumento di incontro tra esigenze dei cittadini disabili e istituzioni nazionali e regionali competenti e ha dichiarato: "Ritengo fondamentale ripartire immediatamente dalla valutazione del lavoro finora svolto e dagli obiettivi in materia di tutela della salute delle persone con disabilità. In particolare saranno seguiti attentamente in tutte le sedi quei temi che riguardano la prevenzione, i percorsi di diagnosi, cura e riabilitazione al fine di creare interventi adeguati che vadano incontro alle speciali esigenze dei disabili".
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	Project financing per tecnologie al sud

Lo strumento del project financing potrebbe contribuire al rinnovamento delle tecnologie sanitarie nel Mezzogiorno d'Italia. Lo spiega il sottosegretario al Lavoro, salute e politiche sociali, Ferruccio Fazio, intervenuto a Milano all'assemblea annuale di Assobiomedica. "L'attenzione del Governo - afferma - sarà prevalentemente rivolta alle Regioni del Sud, per lo più alle quattro Regioni della Convergenza (Campania, Puglia, Calabria e Sicilia). I fondi ci sono e sono già stati attivati", sottolinea, ma "il rischio di investire in tecnologie nel Mezzogiorno è che poi le tecnologie finiscano in uno scantinato". Perciò "stiamo pensando di finanziare il 60-70% a fondo perduto, e il resto in project financing", puntualizza il sottosegretario con delega alla Salute. Nelle Regioni della Convergenza, continua Fazio, "dovremo riqualificare l'intero sistema sanitario". E bisognerà farlo in modo mirato, cioè 'tarando' gli interventi in base alle caratteristiche e ai bisogni di ogni singola realtà. Perché "non credo esista un modello sanitario ottimale da esportare" lungo tutto lo Stivale, dice il sottosegretario.
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	Vincere la sfida alle malattie degenerative

Affrontare il problema della cronicità e delle malattie degenerative è una delle "grandi sfide future del Servizio sanitario nazionale", su cui il ministero sta già lavorando concretamente. Lo ha assicurato Francesca Martini, sottosegretario alla Salute, nel corso della conferenza per la presentazione della Giornata mondiale per la Sclerosi laterale amiotrofica (Sla), in programma il 21 giugno. Il Servizio sanitario nazionale deve poter offrire "alle persone colpite da patologie come la Sla - ha detto Martini- il massimo delle sue prestazioni, anche attraverso le proprie articolazioni regionali e territoriali''. In particolare, per garantire alcuni diritti fondamentali come quello ''di avere una diagnosi certa in tempi brevi e quello di accertamenti rapidi della propria invalidità per poter accedere a tutti quegli aiuti, sia di natura economica sia assistenziale, che oggi fanno la differenza sulla dignità della vita dei malati". "Lavoreremo partendo dal presupposto che le persone con disabilità hanno diritto di esprimere tutte le loro potenzialità di salute - ha aggiunto - per questo ci sarà una grande collaborazione con le Regioni, soprattutto per offrire la possibilità di attivare concretamente le linee guida organizzative e di mettere in campo quei percorsi che permettono ai pazienti di vivere a casa propria, di ricevere terapia del dolore quando è necessaria, di mantenere il lavoro quando è possibile, e soprattutto accedere a quelle tecnologie che fanno la differenza sulla qualità della vita".
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	Prorogata ordinanza su cellule staminali da cordone

La nuova normativa sulla raccolta di cellule staminali ematopoietiche presenti nel sangue del cordone ombelicale prevedeva che alla data del 30 giugno fosse pronto il decreto attuativo contenente le regole e i criteri per la costituzione di una rete di banche dedicate alla conservazione di queste cellule. Le elezioni anticipate e l'insediamento del nuovo Governo hanno inevitabilmente creato ritardi in alcune fasi essenziali per il completamento delle procedure da seguire per la creazione di questa rete. Si è quindi resa necessaria una proroga dei termini previsti a cui il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali ha provveduto spostando il termine di validità della precedente ordinanza del ministro Turco al 28 febbraio 2009.
	


